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Emendamento presentato da Johannes Blokland

Emendamento 23
Paragrafo 1

1. respinge la proposta della Commissione.

Or. nl

Motivazione

La proposta della Commissione non rientra nel campo di applicazione dell'articolo 93 del 
trattato. La tassa di immatricolazione e la tassa sulle autovetture non rientrano infatti nelle 
imposte armonizzate. Pertanto la base giuridica proposta non fornisce alcuna base per la 
proposta della Commissione.

Inoltre il mantenimento della tassa di registrazione è compatibile, in linea di principio, con il 
buon funzionamento del mercato interno. Bisogna soltanto introdurre un sistema più efficace 
di rimborso all'esportazione. L'abolizione pura e semplice della tassa di immatricolazione 
nella fattispecie è pertanto una misura sproporzionata. 

La proposta va respinta in quanto viola sia il  principio di sussidiarietà che il principio di 
proporzionalità.
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Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento presentato da Anja Weisgerber

Emendamento 24
Considerando 3

(3) Gli Stati membri devono essere 
incoraggiati ad applicare incentivi fiscali 
coordinati per le autovetture con livelli di 
emissione inferiori ai limiti divenuti 
obbligatori nel quadro della direttiva 
98/69/CE  (Euro 4), relativa alle misure da 
adottare contro l'inquinamento atmosferico 
da emissioni dei veicoli a motore e recante 
modificazione della direttiva 70/220/CEE 
del Consiglio, per accelerare l'immissione 
sul mercato di autovetture o attrezzature di 
autovetture che soddisfino i futuri requisiti 
da adottare a livello comunitario (Euro 5).

(3) Gli Stati membri devono essere 
incoraggiati ad applicare incentivi fiscali 
coordinati per le autovetture con livelli di 
emissione inferiori ai limiti divenuti 
obbligatori nel quadro della direttiva 
98/69/CE  (Euro 4), relativa alle misure da 
adottare contro l'inquinamento atmosferico 
da emissioni dei veicoli a motore e recante 
modificazione della direttiva 70/220/CEE 
del Consiglio, per accelerare l'immissione 
sul mercato di autovetture o attrezzature di 
autovetture che soddisfino i futuri requisiti 
da adottare a livello comunitario (Euro 5). 
Oltre alla proposta introduzione di un 
elemento basato sul biossido di carbonio, 
gli Stati membri sono incoraggiati ad 
introdurre nei loro sistemi di tassazione
delle autovetture una differenziazione 
fiscale sulla base delle emissioni di sostanze 
nocive.

Or. de

Motivazione

Oltre alle emissioni di biossido di carbonio, altre sostanze nocive presenti nell'atmosfera, 
come l'ossido di azoto e le polveri fini, sono determinanti per la qualità dell'aria e 
dovrebbero essere prese in considerazione nel calcolo della tassa sulle autovetture.
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Emendamento presentato da Matthias Groote

Emendamento 25
Considerando 3

(3) Gli Stati membri devono essere 
incoraggiati ad applicare incentivi fiscali 
coordinati per le autovetture con livelli di 
emissione inferiori ai limiti divenuti 
obbligatori nel quadro della direttiva 
98/69/CE  (Euro 4), relativa alle misure da 
adottare contro l'inquinamento atmosferico 
da emissioni dei veicoli a motore e recante 
modificazione della direttiva 70/220/CEE 
del Consiglio, per accelerare l'immissione 
sul mercato di autovetture o attrezzature di 
autovetture che soddisfino i futuri requisiti 
da adottare a livello comunitario (Euro 5).

(3) Gli Stati membri devono essere 
incoraggiati ad applicare incentivi fiscali  
per le autovetture con livelli di emissione 
inferiori ai limiti divenuti obbligatori nel 
quadro della direttiva 98/69/CE  (Euro 4), 
relativa alle misure da adottare contro 
l'inquinamento atmosferico da emissioni dei 
veicoli a motore e recante modificazione 
della direttiva 70/220/CEE del Consiglio, 
per accelerare l'immissione sul mercato di 
autovetture o attrezzature di autovetture che 
soddisfino i futuri requisiti da adottare a 
livello comunitario (Euro 5).

Or. de

Motivazione

Gli incentivi fiscali dovrebbero essere considerati come un'incitazione all'acquisto e alla 
fabbricazione di autovetture ecocompatibili. I singoli Stati membri dovrebbero avere la 
possibilità di sostenere questo approccio.

Emendamento presentato da Matthias Groote

Emendamento 26
Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) Gli Stati membri dovrebbero avere la 
possibilità, accanto all'elemento basato sul 
biossido di carbonio, di continuare ad 
applicare una differenziazione delle 
categorie di sostanze nocive in base alla 
direttiva 70/220/CEE concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alle misure da adottare 
contro l'inquinamento atmosferico con i 
gas prodotti dai veicoli a motore e ad
utilizzare le relative modifiche (norme
Euro) come base di calcolo della tassa 
annuale sugli autoveicoli e della tassa di 
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immatricolazione.

Or. de

Motivazione

Il promezio, l'ossido di azoto, il monossido di carbonio e l'acido cloridrico hanno 
un'incidenza diretta sull'ambiente nell'UE e dovrebbero pertanto essere presi in 
considerazione, accanto all'elemento basato sul biossido di carbonio, nella base di calcolo 
della tassa sulle autovetture.

Emendamento presentato da Gyula Hegyi e Mary Honeyball

Emendamento 27
Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) Gli Stati membri dovrebbero 
destinare gli introiti derivanti dalla tassa 
sulle emissioni di biossido di carbonio delle 
autovetture allo sviluppo e alla 
manutenzione di mezzi di trasporto 
rispettosi dell'ambiente, come i trasporti 
pubblici e in particolare il tram, il treno 
leggero suburbano e i sistemi ferroviari.

Or. en

Motivazione

Il settore dei trasporti è conosciuto per essere il solo settore caratterizzato da un utilizzo 
dell'energia fossile e da emissioni di biossido di carbonio in continuo aumento. Tuttavia sono 
disponibili soluzioni più efficienti, come il trasporto pubblico, la cui quota-parte è in declino 
a causa della mancanza delle risorse finanziarie necessarie al suo sviluppo.

Emendamento presentato da Gyula Hegyi e Mary Honeyball

Emendamento 28
Considerando 3 ter (nuovo)

(3 ter) Gli Stati membri andrebbero 
incoraggiati a introdurre una tassazione 
della congestione del traffico per
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contrastare l'inquinamento atmosferico e 
tentare di risolvere il problema crescente 
dell' utilizzo dell'autovettura privata nelle 
zone urbane e nelle vie di comunicazione 
più congestionate.

Or. en

Motivazione

La tassa sulla congestione del traffico si dimostra uno strumento estremamente potente per 
ridurre il traffico nelle zone urbane e nelle vie di comunicazione più congestionate. 
Indirettamente, essa accelera il trasporto, il che è benefico per le imprese, e crea un migliore 
contesto ambientale per passeggiare e andare in bicicletta in città. Pertanto è 
imprescindibile che l'Unione europea dia l'esempio nel promuovere la tassa sulla congestione 
del traffico.

Emendamento presentato da Anja Weisgerber

Emendamento 29
Considerando 6

(6) Nel mercato interno, gli ostacoli fiscali 
alla libera circolazione delle persone e dei 
loro beni personali, comprese le autovetture, 
devono essere eliminati. La presente 
direttiva mira ad eliminare tali ostacoli 
mediante la ristrutturazione delle tasse 
relative alle autovetture applicate dagli Stati 
membri, senza obbligare questi ultimi ad 
introdurre nessuna nuova tassa.

(6) Nel mercato interno, gli ostacoli fiscali 
alla libera circolazione delle persone e dei 
loro beni personali, comprese le autovetture, 
devono essere eliminati. La presente 
direttiva mira ad eliminare tali ostacoli 
mediante la ristrutturazione delle tasse 
relative alle autovetture applicate dagli Stati 
membri, senza obbligare questi ultimi ad 
introdurre nessuna nuova tassa. Un rapporto 
lineare e direttamente proporzionale fra 
imposizione fiscale e emissioni di CO2
nonché un carattere tecnologicamente 
neutro e identico per tutti i tipi di 
autoveicoli dell'elemento CO2 della tassa 
sulle autovetture garantiscono la libera 
concorrenza nel mercato interno. Questo 
orientamento per gli Stati membri accelera 
la rimozione degli ostacoli nel mercato 
interno insiti nella struttura 
dell'imposizione. Nel contempo gli Stati 
membri non sono limitati nella decisione di 
adeguare le aliquote fiscali alla loro 
situazione economica, fiscale e ambientale.
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Or. de

Motivazione

Ciascun grammo di CO2 ha il medesimo effetto sul clima e dovrebbe pertanto essere soggetto 
alla medesima imposizione. La pressione esercitata a favore di ulteriori risparmi in
carburante e in CO2 dovrebbe essere mantenuta nella stessa misura per tutte le categorie di 
veicoli. In tal modo si perviene ad una tassazione proporzionale, in base alla quale gli 
autoveicoli con maggiori emissioni di CO2 sono tassati di più degli autoveicoli con emissioni 
modeste. Non si può giustificare una tassazione differenziata per ciascun grammo di CO2.

Emendamento presentato da Anja Weisgerber

Emendamento 30
Considerando 8 bis (nuovo)

(8 bis) L'abolizione della tassa di 
immatricolazione presenta effetti positivi 
sull'ambiente, in quanto porta a un rinnovo 
più rapido del parco automobilistico. La 
riduzione dei costi di acquisizione incita il 
consumatore a sostituire la vecchia 
automobile con una che consuma meno 
carburante e inquina di meno.
L'approccio che consiste nel tassare 
l'utilizzo di un autoveicolo e la sua effettiva 
incidenza sull'ambiente è in linea con il 
principio fondamentale della politica 
ambientale comunitaria, secondo cui chi 
inquina paga.

Or. de

Motivazione

Le statistiche mostrano che l'età media delle autovetture è sensibilmente maggiore nei paesi 
con un'elevata tassa di immatricolazione rispetto ai paesi che non applicano tale tassa. Sotto 
il profilo della politica ambientale, è auspicabile conseguire un rinnovo del parco macchine 
così da promuovere l'utilizzo di autovetture più efficienti sotto il profilo energetico. 

Emendamento presentato da Anja Weisgerber

Emendamento 31
Articolo 4,  comma 1 bis (nuovo)
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Le aliquote fiscali devono essere definite in 
maniera direttamente proporzionale alle 
emissioni di CO2 e la tassa annuale 
connessa alle emissioni di CO2 deve 
aumentare in linea con l'aumento delle
emissioni di CO2. La tassa deve essere 
neutra sotto il profilo tecnologico e 
applicarsi uniformemente a tutte le 
categorie di veicoli.

Or. de

Motivazione

In considerazione delle differenze di metodo e della mancanza di concertazione che 
caratterizzano le iniziative prese nel settore della tassazione delle autovetture nei vari Stati 
membri, si rischia di assistere a una perdurante frammentazione della tassazione degli 
autoveicoli nell'Unione europea, il che contrasta con l'obiettivo di armonizzazione 
perseguito dalla direttiva. L'emendamento mira a garantire che la futura imposizione delle 
autovetture avvenga secondo modalità eque e neutre sotto il profilo della concorrenza.

Emendamento presentato da Gyula Hegyi

Emendamento 32
Articolo 5

1.  Per il 31 dicembre 2008 il gettito totale 
fornito dall'elemento delle tasse annuali di 
circolazione basato sul biossido di carbonio 
rappresenta almeno il 25% del gettito totale 
di tali tasse.

Al 1° gennaio 2008 il gettito totale fornito 
dall'elemento delle tasse annuali di 
circolazione basato sul biossido di carbonio 
rappresenta almeno il 50% del gettito totale 
di tali tasse, il cui importo è destinato allo 
sviluppo e alla manutenzione dei trasporti 
pubblici.

2. Per il 31 dicembre 2010 il gettito totale 
fornito dall'elemento delle tasse annuali di 
circolazione basato sul biossido di carbonio 
rappresenta almeno il cinquanta per cento 
del gettito totale di tali tasse.

Or. en
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Motivazione

Il settore dei trasporti è conosciuto per essere il solo settore caratterizzato da un utilizzo 
dell'energia fossile e da emissioni di biossido di carbonio in continuo aumento. Tuttavia sono 
disponibili soluzioni più efficienti, come il trasporto pubblico, la cui quota-parte è in declino 
a causa della mancanza delle risorse finanziarie necessarie al suo sviluppo.

Emendamento presentato da Gyula Hegyi

Emendamento 33
Articolo 14

1. Per il 31 dicembre 2008, il gettito totale 
fornito dall'elemento delle tasse di 
immatricolazione basato sul biossido di 
carbonio rappresenta almeno il 25% del 
gettito totale di tali tasse.

Al 1° gennaio 2008, il gettito totale fornito 
dall'elemento delle tasse di immatricolazione 
basato sul biossido di carbonio rappresenta 
almeno il 50% del gettito totale di tali tasse, 
il cui importo è destinato allo sviluppo e 
alla manutenzione dei trasporti pubblici.

2. Per il 31 dicembre 2010 il gettito totale 
fornito dall'elemento delle tasse di 
immatricolazione basato sul biossido di 
carbonio rappresenta almeno il cinquanta 
per cento del gettito totale di tali tasse.

Or. en

Motivazione

Il settore dei trasporti è conosciuto per essere il solo settore caratterizzato da un utilizzo 
dell'energia fossile e da emissioni di biossido di carbonio in continuo aumento. Tuttavia sono 
disponibili soluzioni più efficienti, come il trasporto pubblico, la cui quota-parte è in declino 
a causa della mancanza delle risorse finanziarie necessarie al suo sviluppo.

Emendamento presentato da Chris Davies

Emendamento 34
Articolo 15

Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione la base imponibile e il livello 

Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione la base imponibile e il livello 
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delle tasse di immatricolazione e delle tasse 
annuali di circolazione da essi applicate il 1º 
gennaio di ogni anno e dopo ogni 
modificazione della normativa nazionale. 

delle tasse di immatricolazione e delle tasse 
annuali di circolazione da essi applicate il 1º 
gennaio di ogni anno e dopo ogni 
modificazione della normativa nazionale. 
Inoltre gli Stati membri comunicano alla 
Commissione qualsiasi misura adottata per 
differenziare la tassazione dei veicoli 
aziendali in base al rendimento del 
carburante. La Commissione agevola lo 
scambio delle migliori pratiche 
pubblicando una relazione comparativa on-
line sugli approcci adottati da ciascuno 
Stato membro.

Or. en

Motivazione

In taluni Stati membri i veicoli aziendali rappresentano oltre il 50% delle vendite di 
automobili nuove. Nel Regno Unito una percentuale del prezzo del veicolo è aggiunta, a fini 
fiscali, al reddito imponibile del lavoratore dipendente in maniera proporzionale alle 
emissioni di CO2 del veicolo. Così facendo si è contribuito alla riduzione delle emissioni di 
CO2 delle automobili di servizio del 14% nel periodo 1999 - 2004. Tale iniziativa andrebbe 
incoraggiata.
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Emendamento presentato da Gyula Hegyi e Mary Honeyball

Emendamento 35
Articolo 15

Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione la base imponibile e il livello 
delle tasse di immatricolazione e delle tasse 
annuali di circolazione da essi applicate il 1º 
gennaio di ogni anno e dopo ogni 
modificazione della normativa nazionale. 

Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione la base imponibile e il livello 
delle tasse di immatricolazione e delle tasse 
annuali di circolazione da essi applicate il 1º 
gennaio di ogni anno e dopo ogni 
modificazione della normativa nazionale. 
Inoltre gli Stati membri informano la 
Commissione di qualsiasi progetto di 
tassazione sulla congestione del traffico e 
la Commissione trasmette l'informazione 
agli Stati membri.

Or. en

Motivazione

A Londra la tassa di congestione del traffico si è rivelata un importante strumento finanziario 
per ridurre l'uso dell'automobile, finanziare i trasporti pubblici e incoraggiare l'acquisto di 
automobili che consumano meno e che utilizzano combustibile di sostituzione. Una volta
introdotta tale tassa, è importante che gli Stati membri scambino informazioni sulle migliori 
prassi così da accelerare l'introduzione di un sistema che consenta di ridurre le emissioni di 
CO2.


